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NOTE SULLO SPETTACOLO 

Federico II Mio Figlio Manfredi
Dopo il grande successo riscosso con “Le Spose di Federico II” nel 2007, l’artista Pippo Franco torna in Puglia in veste di drammaturgo con l’anteprima nazionale di “Federico II Mio Figlio Manfredi”, di cui è regista e coautore, come per il precedente lavoro, con la pugliese Maria Giuseppina Pagnotta. 

Lo spettacolo, che rientra nella II Edizione del progetto Speciale Città di Andria, sarà rappresentato presso il Palazzo Ducale di Andria il 25 e 26 luglio p.v., dalla Compagnia del Dramma Storico diretta di Roberto D’Alessandro, con la partecipazione dello stesso Pippo Franco che cura l’introduzione dello spettacolo. La prima serata, come nella scorsa edizione, sarà ad invito, mentre la seconda sarà ad ingresso gratuito, sempre presso lo stesso sito.
La piecé fa parte di una trilogia tesa a divulgare le vicende meno note della dinastia Sveva.
Di Federico II la sibilla disse “Si divulgherà fra i popoli la voce che vive e non vive”. E l’immaginazione popolare non lo fece morire del tutto. Ancora oggi il suo spirito indagatore libero e multiforme aleggia nei castelli, nei luoghi e nelle menti di chi, come noi, lo cerca nella memoria.

Questa è la storia di un processo che si volge oltre la vita, un processo al quale tutti gli esseri umani, prima o poi, si devono sottoporre.

La vicenda ci racconta un segmento di esistenza di Corrado e Manfredi, figli di Federico Secondo, vissuti in un’epoca di passioni e di prepotenti appetiti politici e dinastici. Anche se diversi per carattere e cultura, i due fratelli proseguirono la lotta antiguelfa del grande Imperatore, che la Chiesa contrastò, in un intreccio pregno di mistero e di forti passioni d'amore, che segnarono indelebilmente la storia della dinastia sveva. 

